


Dal Vangelo secondo Matteo
In quel tempo. Il Signore Gesù fu condotto dallo Spirito nel deserto, per essere
tentato dal diavolo. Dopo aver digiunato quaranta giorni e quaranta notti, alla fine
ebbe fame. Il tentatore gli si avvicinò e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, di’ che
queste pietre diventino pane». Ma egli rispose: «Sta scritto: “Non di solo pane vivrà
l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio”». Allora il diavolo lo portò
nella città santa, lo pose sul punto più alto del tempio e gli disse: «Se tu sei Figlio di
Dio, gèttati giù; sta scritto infatti: “Ai suoi angeli darà ordini a tuo riguardo ed essi ti
porteranno sulle loro mani perché il tuo piede non inciampi in una pietra”». Gesù gli
rispose: «Sta scritto anche: “Non metterai alla prova il Signore Dio tuo”». Di nuovo il
diavolo lo portò sopra un monte altissimo e gli mostrò tutti i regni del mondo e la
loro gloria e gli disse: «Tutte queste cose io ti darò se, gettandoti ai miei piedi, mi
adorerai». Allora Gesù gli rispose: «Vattene, Satana! Sta scritto infatti: “Il Signore,
Dio tuo, adorerai: a lui solo renderai culto”». Allora il diavolo lo lasciò, ed ecco, degli
angeli gli si avvicinarono e lo servivano.



Anche il Figlio di Dio è tentato; e le tentazioni sono le stesse che
abbiamo noi:

- soddisfare i bisogni e gli istinti diventandone schiavi;

- avere successo a tutti i costi;

- esercitare sugli altri (specialmente sui più deboli) il proprio
potere;



QUANDO MI ACCORGO DI VOLER SODDISFARE

IN MANIERA SCONSIDERATA LE MIE VOGLIE,

DIVENTANDONE SCHIAVO? QUALI SONO LE

COSE SUPERFLUE A CUI NON RIESCO A

RINUNCIARE?

QUANDO HO UTILIZZATO PAROLE O

ATTEGGIAMENTI SBAGLIATI PUR DI ESSERE VISTO

DA TUTTI, PER OTTENERE VISIBILITA’ E CONSENSO?

QUANDO ESERCITO SUGLI ALTRI FORME DI

PREPOTENZA, BULLISMO, INTOLLERANZA?



Tre atteggiamenti suggeriti da Gesù ci
possono aiutare per non diventare complici
delle tentazioni:

- il Digiuno, per riscoprire il valore delle

cose;

- la Carità, per riscoprire il valore dell’uomo;

- la Preghiera, per riscoprire il senso di Dio.


